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omaggio a Pier Paolo Pasolini
a quarant’anni dalla scomparsa
1 NOVEMBRE | ORE 21
PESARO | CHIESA DELL’ ANNUNZIATA
Stabilemobile Compagnia Antonio Latella
MA
drammaturgia Linda Dalisi
con Candida Nieri
regia Antonio Latella
MA è un lavoro ispirato alla figura della madre 
nell’opera di Pier Paolo Pasolini. Antonio Latella 
partendo dalla prima sillaba della parola Mamma ci 
guida in un percorso all’interno dell’opera di uno dei 
massimi poeti del ‘900, seguendo un filo conduttore 
che ha al suo centro quella forza generatrice, procre-
atrice di parole come di uomini, di pensiero come di 
gesti artistici. Attraverso la figura di Pasolini, in tutte 
le sue complessità, la Madre diventa anche una Ma-
dre-Scrittura, dove il pozzo inesauribile è il pensiero 
e l’arma nella battaglia della vita è la parola. In tutte 

le sue vittorie e sconfitte accanto all’uomo Pier Pao-
lo Pasolini, c’è sempre la madre. Nel suo cinema la 
madre diventa uno dei perni attorno a cui tutto ruo-
ta. Sguardi e sorrisi spezzati delle madri scelte come 
icone assolute di un’Italia che sa che tutto sarà irre-
cuperabile. Quegli sguardi potenti e violentati da un 
dolore ancestrale. Tutta la sua letteratura e il suo te-
atro sono pervasi dalla presenza di quella madre che 
lo ha accompagnato nella fuga dalla banalità coatta 
del vivere quotidiano.Sarà proprio la madre del Poeta 
la Maria straziata dal dolore sotto la croce di Gesù, 
nel film Il Vangelo secondo Matteo. Ma ogni volta la 
MA diventa altro. Per una madre che piange un fi-
glio, un Gesù dei poveri, un operaio, un pittore, un 
poeta, un re Edipo, per una città che accoglie i reiet-
ti, per un paese che scaccia gli intellettuali, per una 
nazione troppo cattolica per non essere ipocritamente 
di destra fino in fondo, tutto è madre e si fa madre. 
Attraverso le parole, le immagini, il nostro tentativo 
è quello di tracciare una possibile unica madre, con 
quel MA necessario a mettere un dubbio: madre sì, 
ma.... Antonio Latella

DAL 5 AL 8 NOVEMBRE | GIOV, VEN E SAB ORE 
21; DOM ORE 17
PESARO | TEATRO ROSSINI
FATHER AND SON
ispirato a Gli Sdraiati e Breviario comico di Michele 
Serra
con Claudio Bisio
regia Giorgio Gallione
Father and son racconta il rapporto padre/figlio 
radiografato senza pudori e con un linguaggio in 
continua oscillazione tra l’ironico e il doloroso, tra 

il comico e il tragico. Il testo, una riflessione sul no-
stro tempo inceppato e sul futuro dei nostri figli, sui 
concetti – entrambi consumatissimi – di libertà e di 
autorità, rivela in filigrana una società spaesata e in 
metamorfosi, ridicola e zoppa, verbosa e inadeguata. 
Una società di “dopo-padri”, educatori inconcluden-
ti e nevrotici, e di figli che preferiscono nascondersi 
nelle proprie felpe, sprofondare nei propri divani, 
circondati e protetti dalle loro protesi tecnologiche, 
rifiutando o disprezzando il confronto. Da questa 
assenza di rapporto nasce un racconto beffardo e 
tenerissimo, un monologo interiore (ovviamente del 
padre, verboso e invadente quanto il figlio è muto e 
assente) a tratti spudoratamente sincero. La forza sa-
tirica di Serra si alterna a momenti lirici e struggenti, 
con la musica in continuo dialogo con le parole. La 
società dalla quale i ragazzi si defilano è disegnata 
con spietatezza e cinismo: ogni volta che la evoca, 
il padre si rende conto di offrire al figlio un ulteriore 
alibi per la fuga. 
Una società ritorta su se stessa, ormai quasi deforme, 
dove si organizza il primo Raduno Nazionale degli 
Evasori Fiscali, si medita di sostituire al Porcellum il 
ben più efferato Sputum, dove non è chiaro se i vecchi 
lavorano come ossessi pur di non cedere il passo ai 
giovani o se i giovani si sdraiano perché è più confor-
tevole che i vecchi provvedano a loro.
In Father and son inventiva sfrenata, comicità, bru-
talità, moralità sono gli ingredienti di un irresistibile 
soliloquio che permettono a Claudio Bisio di confron-
tarsi con un testo di grande forza emotiva e teatrale, 
comica ed etica al tempo stesso.
informazioni
071 2072439 | www.amatmarche.net

in memoriam 
PASOLINI
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l’intervista GIOVANNI PACCAPELO

PESARO - Giovanni Paccapelo, Presidente da 
ben 12 anni dell’Associazione Amici della Pro-
sa e del Festival nazionale dei Gruppi d’Arte 
Drammatica, fa il punto della situazione sulla 
68esima edizione del GAD, inaugurata il 20 
settembre.

D. Presidente, quanti sono gli spettacoli in pro-
gramma al Festival?
R. Gli spettacoli in programma sono 10, di cui 8 
in concorso e 2 fuori concorso. 
D. Le compagnie teatrali partecipanti provengo-
no da tutte le parti d’Italia?
R. Sì, il Festival è così strutturato: a dicembre 
pubblichiamo un bando con il quale si invitano 
le compagnie nazionali a presentare un dvd con 
lo spettacolo che vogliono mettere in scena, poi 
una commissione presieduta dal direttore arti-
stico, Cristian Della Chiara, li esamina (di solito 
ne arrivano un centinaio). 
Tra questi ne vengono selezionati 10. La scelta 
è esclusivamente basata sulla qualità del lavoro 
presentato.
D. Oltre agli spettacoli, il Festival propone an-
che altri eventi?
R. Sì, il Festival contempla anche una serie di 
eventi collaterali. Alcuni hanno già avuto luogo: 
la presentazione del Festival stesso, una conver-
sazione su Eleonora Duse tenuta da Ivana Bal-
dassarri, un laboratorio di regia comica per attori 
del territorio, una passeggiata nel Teatro Rossi-
ni con pranzo successivo in teatro. Altri ancora 
da realizzare: venerdì 23 ottobre un omaggio a 
Pierpaolo Pasolini, con Cristian Della Chiara e 
Lucia Ferrati nella Sala della Repubblica del Te-
atro Rossini, sabato 31 ottobre una tavola roton-
da sulla drammaturgia italiana contemporanea, 

con la partecipazione di autori di opere teatrali, 
docenti universitari, attori e registi. Poi, il primo 
novembre la cerimonia di chiusura del Festival, 
con l’assegnazione dei premi. In sostanza, il Fe-
stival è un concorso con il quale si decretano 
i migliori spettacoli ed i migliori protagonisti 
delle compagnie amatoriali italiane.
D. Cosa ci può dire del circolo di lettura?
R. L’attività dell’Associazione ha tre filoni 
fondamentali, uno è costituito dal Festival, il 
secondo è il grande lavoro che si fa nelle scuo-
le durante l’anno scolastico, denominato “te-
atrascuola”, con attori e docenti di teatro che 
realizzano spettacoli di un’ora in classe. Il pro-
gramma “teatrascuola” si svolge da almeno 15 
anni.  Il terzo filone è costituito, appunto,  dal 
Circolo di lettura sulla drammaturgia italiana 
contemporanea, costituito l’anno scorso sulla 
base della consapevolezza che gli spettacoli di 
autori italiani sono rarissimi. Il Circolo si pro-
pone, quindi, in primis di leggere e discutere 
testi contemporanei, per farne poi una recen-
sione a beneficio di chi si impegna nel teatro 
amatoriale. Partecipano soprattutto docenti di 
lettere dei licei, attori, registi, gente di teatro. 
Una quindicina di addetti ai lavori.
D. A Pesaro ci sono molte persone che si dedi-
cano al teatro?
R. Ci sono poche compagnie che recitano in 
italiano, anche di un certo prestigio, come “La 
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l’intervista
Piccola Ribalta” ed il “Teatro Accademia”, che 
realizzano dei corsi per chi vuole avvicinarsi al 
teatro e organizzano spettacoli sia per bambini 
che per adulti. Le altre, una decina, recitano pre-
valentemente in dialetto.
D. I giovani sono abbastanza appassionati di 
teatro?
R. Il teatro, fino a diversi anni fa, era appan-
naggio solo di persone di una certa età, invece 
negli ultimi 10 anni c’è stato un forte interesse 
da parte dei giovani e una riscoperta anche da 
parte degli adulti. Al Festival abbiamo 400-500 
presenze per ogni spettacolo, e si sta profilando 
un bel successo anche per la stagione teatrale 
professionistica 2015-16. 
D. A cosa è imputabile?
R. Ad una riscoperta del senso della vita, per-
ché poi il teatro diversamente dal cinema, non 
ha giochi fantastici o situazioni immaginarie, gli 
attori sono persone vere che cercano di interpre-
tare sul palcoscenico situazioni e sentimenti che 
tutti vivono. Una riscoperta dell’umanesimo, 
del vivere comune tra persone normali. 
D. Cosa reputa importante per l’Associazione?
R. L’Associazione vive grazie alla passione ed 
al sostegno di un centinaio di cittadini pesaresi, 
che contribuiscono annualmente con 35 euro 
ciascuno. E’ con loro e grazie a loro che si rie-
sce a fare tante cose. Tutte le quote che vengono 
sottoscritte dai privati vengono utilizzate per 

organizzare le lezioni a scuola mentre il Festi-
val vive degli incassi degli spettacoli e, natu-
ralmente, del sostegno del Comune di Pesaro e 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro. 
Poi c’è una partecipazione, economicamente 
meno importante ma non meno significativa, di 
una decina di aziende del territorio. Quindi i 10 
spettacoli hanno, di volta in volta, il sostegno 
specifico di un’azienda importante.
D. Per concludere?
R. Il Festival, nato nel 1948, è arrivato alla 
68esima edizione. E’ rilevante il fatto che a 
Pesaro ci sia stato sempre un gruppo di appas-

sionati di teatro che, seguendo le orme dei fon-
datori, ha proseguito negli anni a far crescere 
la manifestazione. Il Festival di Pesaro è, in-
fatti, ampiamente riconosciuto come l’evento 
annuale  più importante d’Italia per le compa-
gnie amatoriali. Il fatto di essere selezionate, è 
un vanto per quelle 10 compagnie su 100, che 
spesso, quando inoltrano il loro curriculum, 
scrivono proprio: “già  finalista al Festival di 
Pesaro”!

Rosalba Angiuli
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l’intervista AL BISTROT, FOOD AND DRINK

PESARO - Al Bistrot, snc di Alessandro Cec-
chini &Giulia Cermatori, si trova in via Cial-
dini 20, tel +39 366 19 85 319. 
D. Alessandro e Giulia, da quanto tempo ge-
stite “Al Bistrot”? 
R. Lo gestiamo, insieme, dal 1 novembre 
2014
D. Da voi è possibile fare dalla colazione, allo 
spuntino, al pranzo, all’aperitivo, alla cena, e 
non mancano le serate a tema… 
R. Sì, abbiamo tante ghiottonerie, in partico-
lare siamo conosciuti per la pizza al taglio e 
al piatto, ma potete fermarvi per un caffè, una 

spremuta, un pezzo di torta e tanto altro!
D. Fate consegne a domicilio? 
R. Certamente, portiamo la pizza anche a 
casa. 
D. Oltre alla pizza cosa si può mangiare da 
voi? 
R. Abbiamo focacce, panini, hamburger, pa-
tatine fritte e le varie paste per la colazione 
D. Che dire dei panini? 
R. Abbiamo panini fatti in casa con lo stesso 
impasto della pizza, hamburger di pollo con 
doppia impanatura km zero del nostro macel-
laio di fiducia, insalata e pomodori freschi. 

Inoltre, fatto interamente a mano, homemade 
e vegetariano: panino integrale con semi di 
papavero, hamburger di ceci, insalata e po-
modoro. Da arricchire a piacere con salse di 
nostra produzione. 
D. Che impasti usate? 
R. Al momento abbiamo impasti al kamut e 
integrale, oltre a quello normale e stiamo stu-
diando per crearne di nuovi. Tutte le nostre 
farine sono biologiche e macinate a pietra. 
Abbiamo arricchito ancora di più i nostri im-
pasti con i fiocchi di germe di grano tostato, 
un favoloso componente del grano dalle sva-
riate proprietà tra le quali rendere ancora più 
facile la digestione! 
D. Tra le novità? 
R. Da martedì 20 ottobre siamo aperti anche 
per la colazione, dal martedì al venerdì, dalle 
7.30. Anche le nostre paste sono con farine 
biologiche e speciali; se siete abituati ad una 
colazione più casalinga, abbiamo anche latte 
o yogurt con cereali, frutta o frutta secca. Ve-
nite a provare! 
D. Inoltre? 
R. Inoltre, tutti i venerdì, dalle 19.30 in poi, 
organizziamo un aperitivo a buffet con tanti 
piatti originali! Se volete dare un occhiata 
visitate anche la nostra pagina Facebook: al 
bistrot! Vi aspettiamo! 

Rosalba Angiuli
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l’articolo

PESARO - Nel numero di settembre, ab-
biamo fatto la conoscenza di Giandomeni-
co Grieco, titolare di Vape Lounge, in via 
De Gasperi 20, un nuovo punto vendita di 
sigaretta elettronica, il cui funzionamento 
prevede l’inalazione di una soluzione a 
base di acqua, glicole propilenico, glicero-
lo, nicotina (in quantità variabile o assen-

te), vaporizzata da un atomizzatore e ali-
mentato da una batteria ricaricabile. 
Nello store, aperto dal 4 giugno 2015, Do-
menico ha cercato di portare un po’ di no-
vità del mondo dell’e-cig. Infatti lo stesso 
crede fortemente che questa faccia molto 
meno male della sigaretta tradizionale, 
come dice anche il notissimo dott. Verone-
si, il quale afferma che se tutti i fumatori 
passassero a quella elettronica ci sarebbe-
ro il 95 % di morti in meno per cancro al 
polmone. 
Vape Lounge tratta prodotti provenienti da 
tutto il mondo e sigarette elettroniche di 
primissimo ordine e di ottima qualità.
Per questo, i clienti aumentano ogni giorno 
che passa. Spesso hanno provato sigarette 
elettroniche di altre marche che, però, non 
li ha soddisfatti. 
La sigaretta elettronica ha un modello base, 
la classica Ego, e se si vuole continuare ad 
utilizzarla bisogna andare allo step succes-
sivo, cambiare modello di hardware, pren-
dere liquidi di qualità superiore per capire 
veramente il potenziale del prodotto. 
Spesso c’è chi fuma sia l’e-cig che la siga-
retta tradizionale, perché non ha trovato il 
liquido che lo appaga, oppure la macchina 

non è sufficientemente valida. 
Il fumatore, in questo modo, potrebbe ave-
re problemi, quindi deve stare attento a ca-
librare bene il dosaggio della nicotina.
Il prezzo della sigaretta elettronica parte da 
quello dei modelli base, 25 euro, fino ad 
arrivare anche a 300 euro. 
Ma con 65-70 euro un cliente si può ritene-
re molto soddisfatto.
I liquidi in commercio vanno dai tabacco-
si, tabacco Virginia, tabacco dolce, tabacco 
mieloso, estratti direttamente dalla foglia 
del tabacco, molto utili per eliminare la 
sigaretta tradizionale, ai fruttati, cremosi, 
formati da ricette complesse, con 10-15 
aromi per gusto, molto piacevoli. 
A tale proposito, Domenico fa sapere che 
in negozio sono disponibili tre nuovi mar-
chi di liquidi americani: element, electrum 
e nick’s blissful brews. È arrivato anche 
nuovo hardware tra cui battery box ed ato-
mizzatori. 

Vape Lounge è aperto dalle 9,30 alle 13,00 
e dalle 15,00 alle 20,00, tutti i giorni tranne 
la domenica. 

Rosalba Angiuli

VAPE LOUNGE NEWS
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l’articolo MEDIAZIONE FAMILIARE

E’ ormai dato certo che nel mondo occidentale 
le persone scelgano sempre più la mediazione 
per poter risolvere le proprie controversie. In 
particolare modo nell’ambito dei contrasti fami-
liari i tribunali ricorrono sempre di più all’uso 
della mediazione familiare come mezzo alterna-
tivo per aiutare le famiglie a risolvere i propri 
conflitti. Infatti il giudice, a volte, indirizza la 
coppia ad un percorso di mediazione familiare 

dando un ulteriore possibilità di risolvere la lite. 
La mediazione viene vista come un confronto 
amichevole, infatti le persone che si avvalgono 
di questo mezzo hanno problemi di varia natu-
ra; possono essere emotivi, personali, affettivi, 
morali, educativi, economici ecc.; i coniugi sen-
tono la necessità di mantenere aperto il proprio 
rapporto. L’intervento del mediatore avviene in 
un ambito ristretto, privato, limitato al nucleo 
familiare, mantenendo un clima di confidenzia-
lità, non rendendo pubblico quanto avvenuto in 
mediazione. Saranno i coniugi stessi ad autoriz-
zare il mediatore familiare a stendere un verba-
le degli accordi presi che potrà essere rilasciato 
solo nel momento in cui venga firmato da en-
trambi i componenti della coppia.
Iniziare un percorso di mediazione familiare 
implica meno spese per la coppia, in quanto 
coinvolgendo uno o al massimo due mediatori 
(caso di comediazione),   il costo per risolvere 
una lite è inferiore rispetto al sistema legale. Il 
mediatore è un esperto della conflittualità fami-
liare ed è preparato sulla separazione coniugale 
sia dal punto di vista emotivo, educativo, affet-
tivo, economico e legale.
Cercherà di aiutare i componenti della coppia a 
collaborare e discutere insieme per affrontare il 
momento di trasformazione che stanno vivendo 
e quindi raggiungere un accordo duraturo.

Dott.ssa Franca Cristiano
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l’articolo

Mira a ridurre gli attriti relazionali renden-
doli più fluidi, aperti e disponibili, tenden-
do a limitare le resistenze che ci frenano 
nel corso delle nostre scelte di vita, per ri-
pristinare equilibri perduti, frasi mai dette 
e sogni inespressi. Si basa su un interven-
to che porta alla ricerca della libertà dalle 
restrizioni e alla crescita dell’Anima piut-
tosto che al suo “studio” nel senso stretto 

del termine; semplicemente ci si propone 
di farla vivere e di farla brillare nella luce e 
nel suo splendore. In particolare, usa diver-
se tecniche di aiuto e supporto alla persona, 
in quanto capace di transitare tra diverse 
discipline e forme di saperi e conoscenze; 
possiamo intenderlo come un esploratore 
piuttosto che un investigatore. Il counselor 
olistico aiuta poi a togliere tutto ciò che 

COUNSELOR OLISTICO
mettiamo davanti per favorire l’emersione 
delle nostre parti più autentiche; egli è un 
supporto che aiuta a trovare la nostra guida 
interiore: una guida che porti a realizzare 
che non ci sono maestri là fuori, ma che 
tutto è dentro di noi! Il counselor olistico 
lavora con l’emergenza, ossia con la par-
te che emerge della persona, riconducendo 
quest’ultima a una presa di coscienza dei 
propri obiettivi e orizzonti attraverso la pa-
rola e soprattutto attraverso i sintomi fisici; 
la “pato-logia” diventa quindi sinonimo di 
“pato-loghia” e cioè dare voce alla propria 
sofferenza.

Dott.ssa Chiara Lodovici, nata a Pesaro il 
23 Giugno 1977.
Laureata in Psicologia - indirizzo clinico, 
presso l’Università degli Studi di Urbino, 
Practitioner Counselor AIPAC, Counselor 
Olistico Trainer SIAF regolarmente iscrit-
ta nel Registro Professionale con numero 
MA177T-CO, e formatrice, iscritta rego-
larmente all’Albo dei Formatori della Re-
gione Marche.
Presidente dell’associazione culturale Il 
Sentiero dell’Anima di Pesaro - Strada 
ghetto di Trebbiantico 39/7.
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MEDAGLIE ANCHE IN SLOVENIA!

Koper, in Slovenia, ha ospitato domenica 11 
ottobre un Torneo internazionale di Judo, pre-
senti atleti di Slovenia, Italia, Austria, Bosnia, 
Croazia, Russia, Svizzera ed Ungheria. 
Negli Under 12, Elia Ferretti della Judo Fazi 
Pesaro ha conquistato la medaglia d’oro vin-
cendo tutti e quattro i suoi incontri (contro tre 
sloveni ed un croato). Negli Under 14, un’otti-
ma medaglia di bronzo per Alex Naghi. 
Negli Under 16, strepitosa doppietta di Mattia 

Iacomucci, che prima ha conquistato l’oro nella 
sua categoria con tre vittorie (battendo in suc-
cessione un austriaco, un italiano ed uno slo-
veno), poi è risalito in pedana nella gara degli 
Under 18, dove ha conquistato il bronzo con 
altre due vittorie ed una sconfitta. “Sono molto 
contento per il risultato globale – ha dichiarato 
al termine della giornata Guy Ruelle, Direttore 
Tecnico della Judo Fazi - abbiamo affrontato 
atleti di scuole tecniche diverse, e sicuramente 
quella slovena è ad altissimo livello, e abbiamo 
figurato bene. 
Mi piacerebbe dire: questo è solo l’inizio di sta-
gione, continuate a seguirci!”.
Sabato 3 ottobre, intanto, a Deruta (Perugia) si 
era tenuto il V° Trofeo Memorial Raoul Bat-
tistacci. I Giovanissimi della Judo Fazi hanno 
fatto come d’abitudine un’ottima figura: oro 
per Nicholas Arduini, Elena Cerini, Cristian De 
Angelis ed Elia Ferretti; argento per Filippo Ba-

sili e Giovanni Fraternali Grilli. 
Un gruppo compatto, accompagnato dai geni-
tori che partecipano ormai in maniera stabile (e 
preziosa) all’attività della Società. 
Ma già il 26 e 27 settembre, a Trento, le Marche 
erano l’unica regione rappresentata in tutte le 
tre categorie in programma nella gara di Cam-
pionato Italiano Cadetti a squadre. Judo Fazi 
era la capofila di una squadra “mista”, compo-
sta da Mattia Iacomucci e Simone Marraffa, in-
sieme a Marco Ghitarrari (Judo Club Urbisaglia 
) e Stefano Mannio (Sakura Osimo). 
La gara ha visto le Marche sconfitte dalla squa-
dra di Arezzo al secondo turno, per 3 a 2, al 
termine di un incontro tiratissimo. Ma l’espe-
rienza è stata ancora una volta preziosa e la 
soddisfazione per essere la Regione più rappre-
sentata è stata comunque grande.
Adesso tutti di nuovo in palestra, in vista 
dei prossimi appuntamenti di una stagione 
2015/2016 che sarà sicuramente lunghissima…

Redazione
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IL GRUPPO DI.BA DONA DUE MINI ALLA MYCICERO VOLLEY PESARO

PESARO – Consegnate mercoledì 14 ottobre, 
da Paolo Baronciani del Gruppo Di.Ba, nei sa-
loni della Stile Spa – Car Point, due autovetture 
Mini al Volley Pesaro. E’ stata anche l’occasione 
da parte della società di presentare Rita Liliom, la 
schiacciatrice ungherese (reduce, con la sua Na-
zionale, dagli ultimi Europei disputati in Belgio e 
Olanda) e proveniente dal Bisonte Firenze. Erano 
presenti, oltre ai due co-presidenti Barbara Rossi 
e Giancarlo Sorbini, le giocatrici Giulia Gennari, 
palleggiatrice e Joelle M’Bra, schiacciatrice, Rita 
Liliom, e il preparatore atletico Michele Pastoia, 

con funzioni di 
interprete. Que-
sto quanto di-
chiarato da Pa-
olo Baronciani, 
titolare assieme 
a Luca Dolcini e 
Giorgio Di Luca 
del Gruppo 
Di.Ba,: “Siamo 
attivi dal 1976 
sul territorio pe-
sarese, poi nelle 
province di An-
cona e Rimini 
e a San Marino. 
La nostra è stata 
la prima conces-
sionaria a diven-
tare plurimarca, 

ad oggi il gruppo DiBa conta ben 14 marchi, 
dal gruppo FCA (Fiat, Fiat Professional, Jeep, 
Abarth, Alfa Romeo, Lancia), ai marchi premium 
Bmw, Mini, Mercedes-Benz e Smart, ai marchi 
asiatici Nissan, Toyota, Lexus e Hyundai. Vi rin-
grazio per essere qui oggi, parteciperemo volen-
tieri ai vostri incontri, complimenti alla squadra, 
alla società. Siamo molto vicini allo sport che è: 
costoso, faticoso, impegnativo. Consegniamo con 
piacere alle ragazze 2 Mini”. Alle parole di Paolo 
Baronciani hanno fatto seguito quelle di Gian-
carlo Sorbini: “Grazie al gruppo Gruppo Di.Ba 

e a Paolo Baronciani. Questo è un rapporto che 
si rinnova, c’era già quando il volley era in serie 
A1. Le due auto saranno utili alle ragazze stranie-
re che sono più in difficoltà nel muoversi. E’ una 
cosa molto positiva perché le loro fotografie in 
giro per Pesaro a bordo delle due macchine po-
tranno essere postate su Facebook e saranno viste 
anche da lontano. Baronciani è un appassionato 
di sport e il suo gruppo ha sponsorizzato anche 
il basket e il calcio locali, ed è per questo che gli 
doniamo due libri che parlano del nostro settore 
giovanile”. Infine, è stata poi la volta della pre-
sentazione di Rita Liliom, nata il 23-05-1986 a 
Budapest (Ungheria), nazionalità sportiva HUN, 
schiacciatrice, altezza 183 cm, una carriera inizia-
ta nel 2004-2009 a KansasState (Usa), proseguita 
poi in Polonia, Turchia e Italia. Nella myCicero 
indossa la casacca n. 15. Questo quanto ha dichia-
rato Rita Liliom: “Mi piace molto stare a Pesa-
ro perché questa è una città di mare e posso fare 
molte passeggiate. Mi trovo bene con la squadra 
per l’ambiente familiare che si respira. Sono fuori 
dall’Ungheria quasi da 10 anni. Gioco all’estero 
perché sono a contatto con giocatrici di altre re-
altà. Sono molto contenta dei risultati raggiunti 
dalla mia nazionale. Il fatto di girare per il mon-
do mi motiva molto. Sono l’unica straniera della 
squadra ma questa responsabilità non mi spaventa 
e anzi mi da un’ulteriore carica positiva”.

Rosalba Angiuli
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aforismi
L´amore è la poesia dei sensi.

H. De Balzac

C’è una certa gloria nel non essere compresi. 
Charles Baudelaire

I giorni felici li viviamo senza accorgercene, e 
solo quando arrivano quelli brutti tentiamo in-
vano di richiamarli indietro.

Arthur Schopenhauer

Non c’è nulla come la fretta che faccia perdere 
tempo.

M. Maccari

Una vera donna è molto più di ciò che si vede. 
Il suo corpo è una copertina. Gli occhi il titolo. 
Ma dentro c’è un libro, un grande libro. A pochi 
è dato leggerlo, perché pochi sanno compren-
derlo.

A. De Pascalis

E se la strada è in salita è solo perché sei desti-
nato ad arrivare in alto.

A. Pavan

Il fatto che un’opinione sia ampiamente con-
divisa, non è affatto una prova che non sia 
completamente assurda. Anzi, considerata la 
stupidità della maggioranza degli uomini, è più 
probabile che un’opinione diffusa sia cretina 

anziché sensata.
Bertrand Russell

Dovete capire che nessuno mette i suoi figli su 
una barca a meno che l’acqua non sia più sicura 
della terra.

Warsan Shire

Il difficile non è sapere, ma saper far uso di ciò 
che si sà.

Han Fei

Abbiamo una cosa in comune: siamo tutti di-
versi.

Roberto Benigni

L’importante non è quello che trovi alla fine di 
una corsa. L’importante è quello che provi men-
tre corri.

Notte prima degli esami

Io credo che gli angeli non lasciano mai le per-
sone che amano e che nei momenti difficili sia-
no sempre accanto a noi per guidarci.

C. Warwick

Si fermano un istante per piangere, poi solleva-
no il capo e riprendono la strada. Sono maestre 
di dignità le donne.

A. De Sanctis

Qual è la differenza tra nevrotico, psicotico, psi-
chiatra? Nevrotico: colui che costruisce castelli 

in aria. 
Psicotico: colui che vi abita. Psichiatra: colui 
che riscuote l’affitto.

Jerome Lawrence

Fà più rumore un albero che cade di una foresta 
che cresce.

Lao Tzu

L’amore è quella cosa che tu sei da una parte, lui 
dall’altra, e gli sconosciuti si accorgono che vi 
amate. Chest’è.

Massimo Troisi
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ADRIATIC ARENA
CESARE CREMONINI

PIU’ CHE LOGICO TOUR 2015 
30 ottobre 2015 ore 21,00

Dopo il grande successo dell’album di inediti “Logico” e del conse-
guente “Logico Tour 2014”, che ha registrato oltre 100 mila presenze 
in un solo mese, CESARE CREMONINI torna sulle scene, a distanza 
di un anno, con un nuovo progetto che ha l’obiettivo di fermare nel 
tempo il successo del “Logico Tour 2014” con “PIU’ CHE LOGICO 
TOUR 2015”.
Info: 0721 400272 
www.adriaticarena.it

CUCINA CASALINGA 
SPECIALITÀ PESCE

chiuso la domenica

Strada Adriatica, 61 PESARO
tel. 0721 22210
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